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Lariduzionedelcuneo
fiscaleprevistodallamanovra
ampliailpanoramadei
beneficialleimprese.
L’utilizzodeibonus,però,non
saràlibero,ebisogneràfarei
conticonildivietodicumulo
conaltriincentivigiàinatto.

Sanzioni antisommerso,
inasprimento in arrivo
Dalprimogennaio2007si

moltiplicanopercinquegli
importidellesanzionicontroil
lavoronero.L’inasprimentoè
dettatodallaFinanziariache,
sempreconloscopodi
combattereil lavoronero,
creanuoviadempimentiperle
assunzionierilanciaiservizi
pubbliciperl’impiego.

TAGLI ALL’IRAP:
LIMITI AL CUMULO
CON ALTRI BONUS

Dal pignoramento abbreviato verso terzi al blocco dei pagamenti della Pa

Piùarmialla riscossionecoattiva

APAG.41-44

LUNEDÌSULSOLE

Angelo Busani
Conl’entrata invigoredel-

la legge di conversione del de-
creto legge 262/2006 (collega-
toallaFinanziaria2007)scatta-
no le nuove norme sulla tassa-
zionedelledonazioni: inalcuni
casi,quindi,questesonoleulti-

meoreperprocedere ai trasfe-
rimenti tra vivi pagando meno
imposte (la pubblicazione del
provvedimento sulla «Gazzet-
ta Ufficiale» è prevista per lu-
nedìoalpiù tardipermartedì).

Si tratterà di un ritorno al
passatopermoltedonazioni, e
cioèperquelletraconiugiopa-
renti in linearetta, inquanto la

franchigia di 1 milione di euro
che spetta inquesti casi deter-
mina (per ledonazioni cheap-
punto non eccedono il valore
di 1milione) ilmedesimo cari-
co fiscale che si applicava pri-
ma del 3 ottobre 2006, e cioè
quando il Dl 262 reintrodusse
la tassazione dei trasferimenti
gratuiti tra vivi che era stata
abolita dalla legge 18 ottobre
2001, n. 383.

Per effetto della legge
383/2001, infatti, i trasferimenti
per donazione fatti a favore del
coniuge,deiparenti in linearet-
ta e degli altri parenti fino al
quartogradononscontavanoal-
cuna imposta; facevaeccezione
il caso della donazione di beni
immobili, ove si applicavano le
imposta ipotecaria e catastale
(per un complessivo 3%), salvo
che ci si potesse avvalere
dell’agevolazione "prima casa"
(in questo caso le imposte ipo-
catastaliammontavanoa168eu-
ro cadauna). Invece, i trasferi-
mentiperdonazionefattiafavo-

re di soggetti diversi dal coniu-
ge,daiparentiinlinearettaeda-
gli altri parenti fino al quarto
grado erano soggetti all’impo-
stadi registro per il valoredella
quota spettante aciascunbene-
ficiario superioreall’importodi
350milionidivecchie lire.

IlDl 262/2006ha invece sta-
bilito che alle donazioni si ap-
plicassero l’impostadi registro
e,nelcasodiimmobili, leimpo-
ste ipotecaria e catastale. Nel
caso del coniuge e dei parenti
in linea retta non si applicava
peraltro imposta di registro
(ma solo imposta ipotecaria e
catastale) se la donazione ave-
va a oggetto beni immobili. Se
invecesi trattavadibenidiver-
si dagli immobili, al coniuge e
aiparenti in linearetta si appli-
cava l’aliquota del 4% con la
franchigiadi 100mila euro.Nel
casodi donazione ai parenti fi-
noalquartogrado, agliaffini in
linea retta e agli affini in linea
collaterale fino al terzo grado,
l’aliquota dell’imposta di regi-

stro era del 2% se la donazione
avevaperoggettobeniimmobi-
li edel6%seavevaperoggetto
beni diversi dagli immobili.
Nelcasodidonazioneasogget-
ti diversi dai precedenti, l’ali-
quota dell’imposta di registro
eradel4%se ladonazioneave-
va per oggetto beni immobili e
dell’8% per beni diversi dagli
immobili.

Inoltre, per il 262/2006 non
si tassava qualsiasi donazione:
l’imposta non si applicava alle
donazioni di crediti, alle quote
di fondo comune di investi-
mento,ai benimobili ingenere
e quindi alle automobili, ai na-
tanti, agli aeromobili, ai gioiel-
li, almobilio.

Con la legge di conversione
del decreto legge 262/2006,
per le donazioni si abbandona
dunque l’imposta di registro e
si ripristina l’imposta di dona-
zione,qualunquesiailbenedo-
nato,e lealiquotevengonodif-
ferenziateasecondachedona-
tari siano:

a) il coniuge e i parenti in li-
nea retta. Qui l’aliquota è del
4% (ma con franchigia di 1 mi-
lionedamoltiplicare tantevol-
tequanti sono ibeneficiari);

b)iparentifinoalquartogra-
do, gli affini in linea retta e gli
affini in lineacollaterale finoal
terzogrado.Inquestocasol’ali-
quota è del 6% (senza alcuna
franchigia);

c)altrisoggettidiversidaipre-
cedenti. L’aliquota è dell’8%
(senzaalcunafranchigia).

Nel caso poi che la succes-
sione e la donazione riguar-
dino beni immobili, le impo-
ste ipotecaria e catastale si
applicano con le aliquote, ri-
spettivamente, del 2 e dell’1
per cento. Peraltro, qualora
almeno uno dei beneficiari
della successione oppure il
donatario si trovino nella
condizione per poter richie-
dere i benefici dell’acquisto
"prima casa", le imposte so-
no dovute nella misura fissa
di 168 euro cadauna.

Valentina Maglione
Istituire nuove imposte

chevalgonoancheperilpassa-
to è «un comportamento da
stigmatizzare», perché fa sal-
tare «il rapporto di fiducia tra
Fiscoecontribuente».E lemi-
sure retroattivecontenutenel
decreto legge 262/06 e in Fi-
nanziaria (si veda «Il Sole-24
Ore»di ieri),dallastrettasulle
auto aziendali a quella sugli
studi di settore, sono «da mo-
dificare». Parola di Giorgio
Benvenuto,69anni,elettonel-
le liste dell’Ulivo e, da giugno,
alla guida della commissione
Finanze di Palazzo Madama.
Benvenuto è un paladino dei
diritti del contribuente: presi-
dente della commissione Fi-
nanze della Camera nel 2000,
sierabattutoperl’approvazio-
ne dello «Statuto dei diritti
del contribuente».
Una legge derogata a più

riprese.
Abbiamo contato una viola-

zionenellaXIII legislatura e 17
dal giugno 2001 all’aprile di
quest’anno.Ealtreseidaquan-
do il centrosinistraè tornatoal
Governo.
Una prassi bipartsan,

quindi?
Le tasse che retroagiscono

sono il risultatodelmodocon-
vulsoconcuisi fannolenorme
fiscali in Italia: sulla pelle del
contribuente, che deve con-
frontarsi con continue viola-
zionidei suoidiritti.Maè tem-

po di cambiare le pessime abi-
tudini del legislatore fiscale:
noi abbiamo criticato la "re-
troattività facile" dell’attuale
opposizionequandoeraalGo-
vernoenonpossiamoripetere
gli stessierrori.
Però il decreto legge

262/06, collegato alla Finan-
ziaria,cheharicevutoieriilsì
definitivo, contiene più di
unanormaretroattiva.Eppu-
re, sia in commissione che in
Aula, il Senato le ha lasciate
passare...

Nonabbiamopotutomodifi-
care il decreto fiscale perque-
stioni di tempo. Però le com-
missioni Bilancio e Finanze
riunitehannoapprovatounor-
dine del giorno, accettato dal
Governo,cheimpegnal’Esecu-
tivo a rispettare lo Statuto del
contribuente, a non prevede-
re più, in futuro, norme fiscali
retroattive e a far decorrere i
decreti legge almeno dal gior-
no successivo a quello della
pubblicazione in «Gazzetta
Ufficiale».
Intanto l’aumento del co-

stodel fringebenefit, previ-
sto dal collegato, ma effica-
cedal 1˚gennaio2006,pese-
rà sulle buste paga dei di-
pendenti.

È una questione molto gra-
ve,unaperditaconsistenteper
i lavoratori, che dovranno
scontare un aumento d’impo-
sta non preventivato. Ecco, il
contrastoall’evasione fiscale è

sacrosanto. Ma, per portare
avanti un’operazione seria, il
legislatorenonpuòprescinde-
re dal rispetto delle regole. Le
previsioni del pacchetto "auto
aziendali"sonounpasso falso.
Errori che pensate di cor-

reggere?
Il collegatooffre alGoverno

la possibilità di aggiustare il ti-
roconunprovvedimentomini-
steriale.Maincommissioneab-
biamoapprovatounordinedel
giorno che impegna l’Esecuti-
vo a valutare l’opportunità di
lasciarespazioal legislatore.

SaràilParlamentoadalleg-
gerire la stretta sulle auto
aziendali?

È probabile che in Finanzia-
ria si decida quale strumento
usare. E la manovra potrebbe
anticipare anche il contenuto
dell’intervento.
E gli studi di settore? Sa-

rà confermata la severità
— retroattiva — degli ac-
certamenti?

Anche questa è una norma
sbagliata. In Parlamento af-
fronteremo la questione: sa-
rà necessario trovare la co-
pertura, ma cercheremo di
cambiarla.

Luigi Lovecchio
Il Fisco affila le armi nella

lotta ai contribuenti morosi:
dal pignoramento "abbrevia-
to"deicreditiversoterzi,alraf-
forzamentodelpoteredirichie-
dere la dichiarazione del terzo
debitoredelcontribuente, sino
albloccodeipagamentidapar-
tedellepubblicheamministra-
zioni: la legge di conversione
del decreto legge 262 offre un
ricco "carnet" di strumenti per
contrastare l’evasione da ri-
scossione.

Dichiarazionedel terzo
Si tratta di una facoltà prope-
deutica al pignoramento pres-
so terzi, che consiste nel chie-
derealdebitoredelcontribuen-
tenotizieeprecisazioniinordi-
ne alla tipologia e all’entità del
credito vantato dal soggetto
moroso.Rispetto allanormati-
va precedente, il collegato sta-
bilisceunasanzione—da2.065
e20.658euro—acaricodelter-
zochenonrendeladichiarazio-
neovvero la rende inmodo in-
fedele. La risposta alla richie-
sta degli agenti della riscossio-
ne deve essere data nel termi-
nefissatonellarichiestastessa,
che non può essere inferiore a

30 giorni. È facile prevedere
chequesta facoltà sarà attivata
nei confronti degli istituti ban-
cariche,attraversolaconsulta-
zionedell’anagrafedeiconti,ri-
sulterannointrattenererappor-
ticonilcontribuente

Accesso nei locali
Incasodimorosità superiore a
complessivi 25mila euro, gli
agenti della riscossioneposso-
no accedere nei locali dei con-
tribuenti, operatori economici
(imprese e professionisti), allo
scopodiacquisire ladocumen-
tazione(fatture,contratti,ecce-
tera) comprovante l’esistenza
dicreditiverso terzi.

Pignoramento presso terzi
La procedura di pignoramento
del quinto dello stipendio vie-
neestesa aqualsiasi creditodel
contribuente, con l’eccezione
deicreditipensionistici.Lafaci-
litazioneprevista per gli agenti
della riscossione, rispetto alla
proceduradegliarticoli543ese-
guenti delCodicedi procedura
civile consiste nella possibilità
di ingiungere ilpagamentodel-
le somme dovute direttamente
al terzo, debitore del contri-
buente,saltandolafasedellaci-

tazione davanti al giudice
dell’esecuzione. Va comunque
precisato che, in caso di inot-
temperanzadelterzoall’ordine
di pagamento, l’unica conse-
guenza è costituita dall’attiva-
zione dell’ordinaria procedura
civilistica,questavoltaconl’in-
terventoobbligatoriodelgiudi-
ce ordinario. L’atto di pignora-
mento deve essere notificato
siaal terzosiaal contribuente.

Blocco dei pagamenti
Le amministrazioni pubbliche
elesocietàaprevalentecapita-
lepubblico,primadieffettuare
qualsiasi pagamento di impor-
to superiore a 10mila euro, de-
vono verificare se il beneficia-
riohapendenzeiscrittearuolo
persommecomplessivamente
superiori al medesimo impor-
to. Inquestocaso ilpagamento
dovràessere"congelato"el’en-
tedovràinformarel’agentedel-
lariscossionecompetente.

Compensazionecon i crediti
Prima di erogare un rimborso
d’imposta,l’agenziadelleEntra-
te verifica se il contribuente è
iscritto a ruolo e, in caso positi-
vo e a prescindere dalla cifra,
blocca il rimborso e informa

l’agente della riscossione.
Quest’ultimo invia al contri-
buenteunapropostadicompen-
sazione tra il credito d’imposta
e il debitoda riscossionecoatti-
va. Il contribuente ha 60 giorni
di tempo, dal ricevimento della
proposta,perdecidere.Serifiu-
ta la compensazione, riprendo-
nogliattidellariscossionecoat-
tivael’agenteprovvede,siritie-
ne,apignorareilcreditod’impo-
sta, previa notifica dell’apposi-
toattodipignoramento.

Aggi per la riscossione
Nei casi in cui gli enti locali si
avvalgonodellafacoltàdieffet-
tuare la riscossione volontaria
delle proprie entrate in forma
diretta e di lasciare invece agli
agenti della riscossione la sola
fase coattiva, è previsto un in-
cremento dell’aggio ordinario
del 25 per cento. Viene inoltre
stabilito,innovativamente,che
unaparte dell’aggio, non supe-
riore al 5% delle somme a ruo-
lo, siapostoacaricodelcontri-
buente anche in caso di paga-
mentodellacartellaentroilter-
mine ordinario dei 60 giorni
dallanotifica.

Servizio idrico integrato
La riscossione volontaria della
tariffaperilservizioidricointe-
grato può anche essere effet-
tuataattraverso ilmodelloF24,
dietro convenzione (dunque
senza gara) con l’agenzia delle
Entrate.
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LO SPARTIACQUE
Lenuove regole in vigore
dal giornosuccessivo
a quello di pubblicazione
della legge di conversione
sulla«Gazzetta Ufficiale»

Istituire nuovi prelievi
che guardano al passato
fa saltare la fiducia
tra Stato e contribuente

INTERVISTA GiorgioBenvenuto CommissioneFinanze

Sostenitore dello «Statuto». Giorgio Benvenuto

Unadotedi6,7miliardi.A
tantoammontanolemaggiori
entratederivantidalcollegato
allaFinanziaria2007
definitivamenteapprovato
dalSenatogiovedìscorso.Nel
provvedimentospiccanole
nuoveregoleperla
riscossioneeilritorno
dell’impostasullesuccessioni
esulledonazioni.Oggi«Il
Sole-24Ore»pubblichala
secondaeultimapartedel
testodeldecretolegge
(262/06)coordinatoconle
modificheintrodottedalla
leggediconversione.La
primaparteèstatapubblicata
ieri.

«DalleCamereunfreno
allaretroattività fiscale»

La manovra d’autunno. Dalla prossima settimana aumenti differenziati per grado di parentela

Donazioni, ilFiscocambia
Stopall’impostadi registro -Aognibeneficiario la sua aliquota

IMAGOECONOMICA

www.barrett.it
tel.+39 0521-988741

Le scarpe Barrett
si riconoscono dai dettagli,
punto per punto.
Perché sono il risultato
di una scrupolosa scelta
dei pellami più pregiati
e della sapienza dei suoi
“Maestri Calzolai”.
Così nascono scarpe fatte
a mano dall’inconfondibile
Stile Barrett.

Derby vaschetta, lavorazione bolognese a sacchetto. € 400,00

Il prestigio non ha prezzo

DAL 30 NOVEMBRE
IN EDICOLA CON 
IL SOLE 24 ORE!
A SOLI € 5,90 
OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO*

www.ilsole24ore.com

*Offerta valida in Italia 
dal 30/11/2006 
al 18/12/2006

DA CHI HA PIÙ
CREDITO IN
MATERIA NASCE:
GUIDA PRATICA
A BASILEA 2


